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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i S e n a t o r i. —  Il disegno di legge 
del quale ci occupiamo viene trasmesso al 
Senato dall’altiro ramo del Parlamento che
lo ha approvato.

L'accordo relativo all'applicazione della 
Convenzione europea deli 21 aprile 1961 sul
l’arbitrato commerciale internazionale, fir
mato a Parigi il 17 dicembre 1962, tende a 
modificare alcune disposizioni relative alle 
modalità per la nomina dagli arbitri nel ca
so di mancato accordo fra le parti.

La modifica consiste nella previsione ohe 
le controversie inerenti alla costituzione e 
al funzionamento della giurisdizione arbi
trale non siano deferite al presidente della | 
Camera di commercioi competente per ter
ritorio o al presidente della commissione 
speciale, istituita dalla convenzione europea 
dalla quale trae origine l'accordo di Parigi (

del quale ci occupiamo, ma siano deferite, 
a richiesta della parte più diligente, all'aiu- 
torità giudiziaria.

È pairso che il sistema previstoi dall'arti- 
colio IV della Convenzione non dia sufficien
ti garanzie di equità per il caso del costi
tuirsi di facili maggioranze in seno al co
mitato previsto dalla convenzione, nè la mo
difica urta contiro lo spirito animatone del
la convenzione se si tiene conto che essa 
'riconosce espressamente la facoltà degli Sta
ti contraenti 'di deroga mediante la stipu
lazione di accordi speciali, bilaterali o mul
tilaterali in materia di arbitrato. Questo il 
motivo 'del provvedimento che ci occupa.

Si chiede che la Commissione autorizzi il 
relatore a chiedere aU'As-semblea l’approva
zione 'del disegno di legge.

Ca s s ia n i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l'Accordo relativo all'appli
cazione della Convenzione europea del 21 
aprile 1961 sull'arbitrato commerciale inter
nazionale, firmato a Parigi il 17 dicembre 
1962.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui all'articolo precedente a decor
rere dalla sua entrata in vigore in conformità 
all'articolo 2, terzo comma, dell'Accordo 
stesso.


